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Parrocchia Madonna del Carmine        Solaro- Limbiate- Ceriano Laghetto -  Villaggio Brollo 
Via della Repubblica, 33 – 20020 Solaro 

 

Numeri di telefono utili 
 casa parrocchiale:  02.96.90.073  
 don Maurizio (personale): 02 22 22 23 48 
 don Maurizio (cellulare): 347.08.65.777 
 e-mail:  donmaurizio@facciamocentro.it 
 suore:  02.96.90.098  
 sito internet:  www.facciamocentro.it

Grazie a Dio voi siete  in Cristo Gesù,  il quale per noi è diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, 
santificazione e redenzione, perché, come sta scritto: Chi si vanta si vanti nel Signore. 

 (Dalla liturgia della IX domenica dopo Pentecoste  del 2 agosto 2009  
 Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinti, 1,30‐31)) 

 

TANTE SEMPLICI PERSONE DISPONIBILI TRA NOI 
Cara Rachele, 
sono stato davvero contento di vederti dare 
una mano, al termine di una giornata di Ora-
torio feriale, nel pulire i diversi ambienti deva-
stati dai nostri ragazzi (e anche da tuo figlio). 
Eri sudata, ma decisa, nello strofinare quel 
maledetto bagno così segnato dall’invasione 
dei piccoli barbari incuranti della pulizia. 
Ti ho guardato negli occhi, e ti ho visto felice. 
Altre volte ho guardato i tuoi occhi e vi 
leggevo smarrimento, come se non sapessi 
bene che cosa fare di fronte alla tua 
situazione familiare non certo facile. 
Mi son chiesto: come fa ad essere felice 
mentre lavora e suda? Mi sono dato due 
risposte: dimmi tu la più vera. 
Eri felice perché non ti sentivi inutile: capivi 
che il tuo impegno aveva uno scopo, magari 
nascosto. Anche se nessuno ti diceva grazie 
(per i nostri ragazzi tutto è dovuto… anch’io 

te lo sto dicendo solo ora) sapevi che quanto 
facevi aveva un perché. 
Il secondo motivo è ancora più bello. Non eri 
sola! Mentre pulivi, c’erano tante altre per-
sone che con te pulivano. E poi ce n’erano al-
tre ancora che si impegnavano per i ragazzi in 
modi diversi, in entrambi gli oratori. Tante 
persone che, gratuitamente, donavano e do-
nano un po’ di sé per tutti coloro che qui vivo-
no e qui formano una comunità di persone…  
Sono davvero tante le persone disponibili qui!  
Posso ricordarti, per esempio e oltre a chi 
svolge le varie pulizie, chi organizza la festa 
del Brollo, o coloro che ogni anno preparano 
la pesca di beneficienza, oppure il mercatino 
di affascinanti manufatti… Ma sono molti di 
più coloro che dimentico, perché sono tutti 
servizi umili e nascosti. 
Sono il segno di una comunità che si è 
formata in questi cinquant’anni e ha dato vita 
a tanta solidarietà che può crescere anche a 
favore di tante situazioni di bisognosi.  
Io ne rimango meravigliato, anche se spesso 
faccio la figura di quei ragazzi ai quali sembra 
che tutto sia dovuto, e dò la sensazione che 
non mi importi molto di tante belle iniziative. 
Non è così: sono veramente contento di 
quanto il Signore continua a seminare 
attraverso iniziative così semplici, ma segno 
di vero amore. 
Paolo, scrivendo ai cristiani di Corinto, ricorda 
che Dio sceglie gli umili, i semplici, i deboli, 
per affermare la sua potenza d’amore, sceglie 
anche noi e sceglie anche te, Rachele. 
Continua ad offrire la tua disponibilità, solo 
per amore del Signore. 
Troverai più facilmente una risposta per i tuoi 
smarrimenti. 

 

Dal mezzogiorno del 1° Agosto alla mezzanotte del giorno 
seguente si può ottenere, una sola volta, l’indulgenza 
plenaria della Porziuncola. 

 

CONDIZIONI PER RICEVERE  
L'INDULGENZA PLENARIA DEL PERDONO DI ASSISI,  

(per sé o per i defunti) 
• Confessione sacramentale per essere in grazia di Dio (negli otto 

giorni precedenti o seguenti);  
don Maurizio sarà disponibile sabato 1 agosto nel pomeriggio. 

• Partecipazione alla Messa e Comunione eucaristica. 
• Visita alla chiesa della Porziuncola in Assisi, o ad una chiesa 

parrocchiale, o ad una chiesa francescana dove si rinnova la 
professione di fede, mediante la recita del CREDO, per riaffermare la 
propria identità cristiana. 

• La recita del PADRE NOSTRO, per riaffermare la propria dignità di 
figli di Dio, ricevuta nel Battesimo.  

• Una preghiera secondo le intenzioni del Papa, per riaffermare la 
propria appartenenza alla Chiesa, il cui fondamento e centro visibile 
di unità è il Romano Pontefice. 

• Una preghiera per il Papa.  
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“Lettera ai fedeli della Diocesi ambrosiana per l’inizio dell’Anno Sacerdotale” del card. Dionigi Tettamanzi 
 

Carissimi, 
vi confido che all’inizio dell’Anno sacerdotale sono animato da 
grandi speranze. 
L’esempio e l’intercessione del santo Curato d’Ars, di tanti 
santi preti che hanno segnato la storia della nostra Chiesa, 
dei nostri santi Vescovi, le indicazioni del Santo Padre 
Benedetto XVI, le parole ascoltate e i sentimenti espressi 
durante le Assemblee sinodali del clero mi incoraggiano a 
sperare la grazia della santificazione per il presbiterio della 
nostra Diocesi. 
La santità, finalmente!  
La missione che ci è stata affidata è molto più grande delle 
nostre risorse. La sfida del mondo contemporaneo è molto più 
complicata della nostra capacità di comprendere, di 
rispondere, di elaborare strategie e di programmare iniziative. 
Lo smarrimento e la suscettibilità di tanta gente sono molto 
più inquietanti della nostra possibilità di dire una parola buona 
e vera,  che sappia di Vangelo. Ci lasceremo cadere le 
braccia? Ci chiuderemo in contesti rassicuranti, ben 
conosciuti, elettivi?  
No! Noi ci affideremo alla grazia, alla forza, alla gioia dello 
Spirito Santo per diventare preti santi! 
La santità dei sacerdoti è bellezza e fierezza della santa 
madre Chiesa 
Non si diventa preti da soli. È la Chiesa che li genera, è la 
comunità cristiana che li sostiene, sono altri sacerdoti, i 
genitori, le suore, la nostra gente, che con le preghiere, con le 
attese, con la generosità li incoraggia a fare della vita un 
dono. Potranno i preti accontentarsi della mediocrità, quando 
considerano quale alta idea si sia fatta di loro la comunità 
cristiana, il Vescovo che li ha ritenuti collaboratori desiderati 
per il suo ministero, le gente che tanto spesso prega per i 
sacerdoti, i loro genitori che sulla terra o in paradiso 

continuano a sentirsi fieri di aver dato un figlio per il servizio 
della Chiesa? 
Sono animato da grande speranza: sono certo che durante 
questo Anno sacerdotale la preghiera per la santificazione dei 
sacerdoti sarà insistente da parte di ogni presbitero, diffusa in 
ogni comunità, proposta a tutti con frequenza e fiducia e 
praticata da molti con simpatia e riconoscenza. 
La santificazione dei sacerdoti è nel presbiterio 
La santità sacerdotale risplende oggi di alcuni tratti che sono 
caratteristici del nostro tempo. 
I sacerdoti si santificano perché edificano con il Vescovo il 
presbiterio: il dono di ciascuno è per la collaborazione 
all’unica missione. Nessuno diventa santo da solo: la santità 
dei preti ha i tratti della condivisione, della fraternità, della par-
tecipazione al discernimento comune, dell’accoglienza, della 
stima e dell’affetto intensi per i confratelli, della disponibilità 
intelligente al Magistero e alle decisioni del Vescovo.  
Sono animato da grande speranza: ho raccolto nelle Assem-
blee sinodali il desiderio diffuso di una formazione e di un ac-
compagnamento spirituale più intensi: ho raccomandato di 
dare seguito a questi desideri con proposte concrete. Gli eser-
cizi spirituali, i momenti residenziali di discernimento per inter-
pretare i tratti della comunione per la missione, gli incontri 
abituali nei decanati e le altre iniziative sono occasioni di gra-
zia: lo Spirito del Signore non lascerà mancare la sua presen-
za per donarci la gioia di camminare insieme verso la santità. 
La santificazione dei sacerdoti è nel servizio al 
sacerdozio comune dei fedeli 
I sacerdoti si santificano perché vivono il loro ministero a 
servizio del popolo di Dio, secondo la destinazione ricevuta.  
Si dice sacerdoti, ma si dovrebbe intendere servi: noi infatti 
siamo stati ordinati per spendere vita e amore 
nell’edificazione del popolo santo di Dio nella varietà di tutte le 
vocazioni. Il sacerdozio ministeriale è a servizio del 
sacerdozio battesimale per edificare tra le genti il segno della 
Chiesa: “per la rigenerazione e l’unzione dello Spirito Santo i 
battezzati vengono consacrati a formare una dimora spirituale 
e un sacerdozio santo, per offrire, mediante tutte le opere del 
cristiano, spirituali sacrifici e far conoscere i prodigi di colui 
che dalle tenebre li chiamò all’ammirabile sua luce” (Concilio 
Vaticano II, Lumen gentium, 10). 
Sono animato da grande speranza: conosco la generosità e lo 
zelo del clero ambrosiano. Proprio nel ministero cerchiamo la 
nostra santificazione, proprio a servizio del cammino di santità 
del popolo di Dio diventiamo santi. 
segue a pag. 4 

 

PER CHIEDERE IL BATTESIMO 
 

I genitori che intendono donare il Battesimo  
ai loro figli prendano al più presto i contatti  
con don Maurizio (i telefoni sono in alto  
alla prima pagina di questo foglio). 
La celebrazione del Battesimo avverrà  
in una delle date fissate ed elencate qui a fianco. 
Prima della celebrazione è necessario prevedere 
tre incontri per i genitori  
e, possibilmente, con i padrini: 
Uno personale con don Maurizio. 
Un secondo incontro insieme ad altri genitori 
nelle date indicate tra parentesi (alle ore 16.00). 

Un terzo con una visita in casa  
da parte di una coppia di catechisti  
come segno di attenzione da parte della 
comunità. 
 

 13 settembre 2009  
(incontro di preparazione il 30 agosto 2009)  

 25 ottobre 2009  
(incontro di preparazione il 4 ottobre 2009 

alle ore 15.30)  
 10 gennaio 2010  

(incontro di preparazione il 6 dicembre 2009)  

Anagrafe parrocchiale: 
 

Sono rinati in Cristo risorto:  
Diego Lembo, Morgan Roberto Bonfanti  
e Alice Cantello  
 

Si sono uniti in Cristo Gesù:  
Marco Dalla Torre e Vanessa Messina.  
 

È tornato alla casa del Padre:  
Antonio Raccagni.  



 

Giovedì 20 agosto 2009: Pellegrinaggio al Santuario di  
Nostra Signora di Monte Perello (Rigosa di Algua - BG) 

 

 
 
Il Santuario della Madonna di Perello, anticamente denominato 
"Oratorio della Beata Vergine Maria ad Elisabetta nel Bosco del 
Perello", si trova sulla strada che da Selvino porta alla Valle 
Serina, ed è uno dei più antichi della Bergamasca. 
Prese il nome dal monte sulle cui pendici sorge il santuario, un 
ambiente suggestivo, immerso nel verde dei boschi. La sua 
origine risale al 1413, anno in cui la Beata Vergine 
Maria apparve il 2 luglio a un contadino del luogo.  
La struttura attuale risale al XVI secolo e all'interno sono 
conservati interessanti affreschi coevi. 
 
Serina è situato 820 metri sopra il livello del mare, da Bergamo 
dista 30 km, ed ha 2.145 abitanti. Si trova 4,2 km a sud di 
Sampellegrino Terme. Il paese è un noto centro turistico estivo.  
In passato fu possesso dei vescovi di Bergamo, più tardi dei 
Visconti. Dopo essere passato alla città di Venezia, divenne un 
grande centro industriale per la lavorazione della lana e del ferro.  
Sono molteplici le testimonianze architettoniche, urbanistiche e 
culturali della sua riconosciuta funzione amministrativa.   
La parrocchiale e' del 1460. Del dominio veneto rimane qualche 
ricordo: c'era una casa, in parte diroccata, dove la Serenissima 
aveva i suoi uffici e dove avveniva l'accettazione dei soldati. Vi si 
vedeva la caratteristica porta a tre battenti che dava passaggio ai 
pedoni ed alla mulattiera.  

 

ore  8.15  partenza in pullman  
dalla parrocchia e da p.za Grandi. 

durante il viaggio meditazione. 
ore  10.30 arrivo al Santuario 

tempo per la visita  e per accostarsi  
al Sacramento della Riconciliazione 

ore  11.00 S. Messa 
ore  12.30 Pranzo al ristoro del Santuario  

(saremo un po’ stretti!!! 
Menù: Risotto ai funghi  e  Casoncelli  

Polenta con Brasato o Coniglio  
Torta di mele e crostata - Acqua, vino, caffè         

al Ritorno  Visita a Serina (BG) 
(Arrivo previsto alle ore 20.00) 
 

Per partecipare ritagliare e compilare  
il tagliando qui sotto  
e consegnare a don Maurizio o alle suore  
entro Domenica 16 agosto 

Euro 35,00 
 

 
Iscrizione al pellegrinaggio 

alla NOSTRA SIGNORA 
DI MONTE PERELLO 

GIOVEDÌ 20 agosto 2009 
segnare  P  se si parte dalla parrocchia 

 

segnare  G  se si parte da p.za Grandi 
 
______________________________________________________  P   G   
  cognome e nome                                                telefono 
 
______________________________________________________  P   G   
  cognome e nome                                                telefono 
 
______________________________________________________  P   G   
  cognome e nome                                                telefono 
 
______________________________________________________  P   G   
  cognome e nome                                                telefono 
 

Verso Euro _______________ 

 

15 agosto 
ore 12.30 in sala polifunzionale 
PRANZO DI FERRAGOSTO 

Euro 15.00 
(bambini fino a 10 anni euro 12.00)  

 

Probabile Menù: Prosciutto e melone 
Risotto al radicchio – penne con gamberetti e zucchine  
Saltimbocca – Roastbeef     con contorno di stagione  
Macedonia con gelato - Acqua, vino, caffè         
iscriversi entro martedì 12 agosto  
consegnando il tagliando qui a fianco 
a don Maurizio o alle suore. 

 

ISCRIZIONE AL 
PRANZO DI FERRAGOSTO 

da parte di 
 
________________________________________________________ 
cognome e nome                                                telefono 
 
________________________________________________________ 
cognome e nome                                                telefono 
 
________________________________________________________ 
cognome e nome                                                telefono 
 
________________________________________________________ 
cognome e nome                                                telefono 
 

Verso Euro _______________ 

 

  

 



4-  

Mese di  agosto 2009 
 

Domenica 26 luglio VIII dopo Pentecoste 
Domenica 2 agosto IX dopo Pentecoste 
Martedì 4 agosto S. Giovanni Maria Vianney 
ore  7.15 S. Messa in chiesetta Madonna dei lavoratori 
ore  21.00 Adorazione Eucaristica presso la cappella delle suore 
Giovedì 6 agosto Trasfigurazione del Sig. 
ore  20.30 Inizio novena per Maria Assunta 
Domenica 9 agosto X dopo Pentecoste 
Sabato 15 agosto Assunzione della B. V. Maria  
ore 9.00 e 10.30 SS. Messe in parrocchia 
ore  12.00  Pranzo in Oratorio (iscriversi) 
ore  20.30 S. Messa della domenica XI dopo Pentecoste 
Domenica 16 agosto XI dopo Pentecoste 
Giovedì 20 agosto  
   Pellegrinaggio parrocchiale a NOSTRA SIGNORA  

DI MONTE PERELLO Rigosa di Agua (BG) 
Domenica 23 agosto XII dopo Pentecoste 
Domenica 30 agosto I dopo il martirio del precursore 
Domenica 6 settembre II dopo il martirio del precurs. 
Domenica 19 settembre IV dopo il martirio del precurs. 

FIACCOLATA 
Domenica 26 settembre V dopo il martirio del precurs. 

FESTA DELL’ORATORIO 
Lunedì-Martedì- Mercoledì 27-28-29 settembre. 
ore  21.00 ASSEMBLEA DI FORMAZIONE PASTORALE 

 
seguito da pag. 2 
In questo Anno sacerdotale, tutti insieme, con pazienza e 
coraggio, vogliamo raccogliere e lasciarci provocare dagli 
interrogativi che sorgono in molti ambiti della pastorale 
ordinaria e dalle nuove sfide che l’evoluzione della società ci 
propone. Nei nostri cantieri aperti continueremo a tendere 
l’orecchio: per ascoltare ciò che lo Spirito dice alla Chiesa; 
per attuare - con un animo sempre più fiducioso, con un 
confronto sempre più franco, una corresponsabilità con i 
fedeli sempre più cordiale - quanto riconosceremo 
necessario alla missione di annunciare il Vangelo a tutti 
coloro che aspettano una parola di verità e di speranza.  
La santità dei sacerdoti è attraente 
La santità autentica, che porta le ferite della croce ed è 
avvolta della gloria del Risorto, partecipa dell’attrattiva del 
Signore: la sua intimità con il Padre, la sua gioia crocifissa, il 
dono del Consolatore.  
Sono animato da grande speranza: un presbiterio santificato 
sarà attraente anche per i giovani di oggi. Così potranno 
ancora  nascere vocazioni al ministero nelle nostre comunità.  
In questo Anno sacerdotale le iniziative di pastorale 
vocazionale e le proposte di pastorale giovanile siano intense 
di preghiera, di fiducia e di verità: che nessuno si senta 
inutile, che nessuno viva gli anni della giovinezza senza la 
gioia di intuire che la sua vita è una vocazione grande e 
santa. 
Cari sacerdoti, proponiamo con decisione la via cristiana 
della gioia. Non vogliamo persuadere nessuno con argomenti 
di sapienza mondana, ma solo annunciare l’unica nostra 
sapienza: Cristo crocifisso e risorto. 
 

+ Dionigi card. Tettamanzi Arcivescovo di Milano 
Milano, 19 giugno 2009  
Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù 

ORARI nella parrocchia Madonna del Carmine  
                                                              al Villaggio Brollo 
 

SS. MESSE FESTIVE   
ore 20.30 Messa vigiliare  (al Sabato) 
ore 9.00 – ore 10.30  
(la Messa delle ore 18.00 è sospesa fino al 6 settembre, riprende il 13) 

Nella parrocchia SS. Quirico e Giulitta a Solaro 
ore 18.00 (Messa vigiliare al Sabato) 
ore 9.30 – ore 11.00 - ore 18.00.  
(la Messa delle ore 8.00 fino al al 6 settembre, riprende il 13)  

 

15 agosto Assunzione della Beata Vergine Maria 
ore 20.30 (di venerdì 14) Messa vigiliare   
ore 9.00 – ore 10.30  
(alle ore 20.30 S. Messa della domenica XI dopo Pentecoste) 
 

6 agosto Trasfigurazione del Signore 
ore 18.30 (di Mercoledì 5) Messa vigiliare  in chiesa parrocchiale 
ore     7.15 S. Messa in chiesetta Madonna dei lavoratori 
 

SS. MESSE FERIALI  
da Lunedì a Sabato  ore 7.15   in chiesetta Madonna dei lavoratori 
ogni Mercoledì    ore 18.30 in chiesa parrocchiale 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA presso la cappella delle suore 
Martedì 4 agosto ore 21.00  (S. Giovanni Mara Vianney)  
 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE  
nella parrocchia Madonna del Carmine  
Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 18.30  
Prima della celebrazione delle Messe (arrivare per tempo). 
 

SANTO ROSARIO in chiesa parrocchiale 
da Lunedì a venerdì ore 17.00  
Mercoledì alle ore 18.30  
 

Dal 6 al 14 agosto ore 20.30 in chiesetta Madonna dei lavoratori 
 
 

4 agosto - SANTO CURATO D’ARS 
Giovanni Maria Vianney nacque l'8 
maggio 1786 a Dardilly, Lione, in 
Francia. Di famiglia contadina e 
privo della prima formazione, 
riuscì, nell'agosto 1815, ad essere 
ordinato sacerdote. Per farlo 
sacerdote, ci volle tutta la tenacia 
dell'abbé Charles Balley, parroco di 
Ecully, presso Lione: lo avviò al 
seminario, lo riaccolse quando venne sospeso 
dagli studi. Giovanni Maria Vianney, appena prete, 
tornò a Ecully come vicario dell'abbé Balley. Alla 
morte di Balley, fu mandato ad Ars-en-Dombes, un 
borgo con meno di trecento abitanti. Giovanni 
Maria Vianney, noto come il curato d'Ars, si dedicò 
all'evangelizzazione, attravers o l'esempio della 
sua bontà e carità. Ma fu sempre tormentato dal 
pensiero di non essere degno del suo compito. 
Trascorreva le giornate dedicandosi a celebrare la 
Messa e a confessare, senza risparmiarsi. Morì nel 
1859. Papa Pio XI lo proclamerà santo nel 1925. 
Verrà indicato modello e patrono del clero 
parrocchiale. 



 


